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Col t ui(tiM̂ .<» lyr'è aperto 
iiii nuovo abbonamento.at 
nostro glonitilte al prcxxl 
vegliati in testa del'sfor­
nale ste^ îo. 

Cllf .alil>6'i|ifjitl a cui «)ca-
«le rabbenanicnto e quelli 
elle' sii' trovaino In arre-
Irato «)óno pregati, al piii 
presilo, (Il voler-<iÌ mettere 
ili l ' c ^o i a e(^U;!!;ii;q»niai-
slraa^óne. < 

IL DISPOTISMO DI BISMARK 

li'-dsU'iiazInns cbn oocita i uosiri oon. 
aî r'Vittori u giustiflcttrs tutti 1 digordioi 
il"i'g(>vér;ió (li'DepfetUÌ II spinge oian 
ad "iscriyeia a aiicessit^ ; difapaiva U 
bnitalitì del ilispotismu binoiareliiRno, 
culminante iiolle perstìcuitioui agli ebrei, 
Del nii'uiteniniQnto per trent'aonl dallo 
8titt«f*J' dsiedio' •èiiùH-a'-i «oèfàlièti; neiti 
ca{cì»ti\e ni-llaspagliasibDe ddì polaocKi'V 
con., arbltr! e violenze, ramaiaotauti 
quello; diifiilippo li nalta ^jpagna.aontro 
gli Ebrei e maomettani, di Rlcheiieu e 
Mazzarino contro' gli'UgOtiotll. • 

Gli' àótorikri liaiióo la'ifUta'.qdrta' 
noi passalo, ,e nell' ayvs.hire, assorbiti 
snii) rial presente. Non . rainmontaaà 
come la cacciato'(lui Muri dalla Spagnai, 
e quella.di'gli Ugonotti .dalla Kraòomii 
,uon giovairino ai'pBraeeutb'fiV'"ifl'«'''8gir 
avversari'loro, l^pola'iìclii apparten'ĝ on'é 
all'I grande famiglia alava, ohe, piena 
ancóra' dl'^giopenlù e'' nutrita''d'òdfò 
lràdÌ7.ionala.,contro le stirpi tìédoaclie, 
sua antiche dominatrici militarii ivendl-
cherasat quando al panslavijsno fesareo 
asaolnlo..subentrerA|' perinaoossscia'évd-
luzione storica, il panslavismo demii-
craiico' Allora polacchi e russi'porranno 
le'coni''ni libertà''ài disopra del ciiltti,' 
si 'abbi'n'o(;i"riiiin'o ' frateri,aiaente cogli 
ciechi, coi serbi o coi bulgari, sotue 
nel lS63''i radicali russi cóusigliavàno 
1 polacchi, che, illusi, male ancora a'af-
fidaVi^ìio in Napoleone III e nel papa. 

Nella diacussione par la proroga quin-
qubutiale delle leggi eccesiionali contro 
i )sociali.̂ t', avvenuta paréc'dbi" gi'o'rnl' 
aoifo nel Reicb'itag germaòlco, pàreofl̂ i, 
oratori dimostrarono come'quelli arbitrii 

TRISTE ISTORIA ! 
ViSIgè qijeìr ora -spleiine in cui li-

squlll'à vespertina ti invita alla preda, 
in cnii ti as'salgoiio tante uiemorie,'tànte' 
idee tristi e^soavi che ti éforzaQo' a me.' 
ditare S'iriamoitte. 

il soje era già tromontuto od il cielo' 
erapuro coiae il • ponaiéro'''d6ll"i'nno; 
conia." . . . 

Una lieve brezza' susiiurraTg tra i rami..' 
e ne destava delle arcane armonie r 
tutto era calmai aetabraya ohe la na­
tura assòrta' in un aublima' raccogy. 
mento rendesse.un'taoito inno di'grazie 
al Cna.ore.- ' " '• 

Chiuso ne''miei pensieri, mi avvjavà 
lentamente Versò" ab.a 'casa • di ' misero 
aspetto- por una-atJadB acilitttri.a,' 'Un 
cupo-s'il'énzo domioa'Va'd'intorho;' lo-a--
vre'st" detti) il siloniio ^dellà tomba''se iì 
suono di''un'orraa'-iimani('no'i'lo' aVeasé'-
ad uii triitto'iuterroljtb'.'-'Diffattrun.prèté 
usciva, dfjlia cSèaSa cui •rivolgevo ì falei 
passi j'brk'ircurato'dol "villaggio, vero-
tipo del sacerdote di Dio, consolator^ 
pietoso, santo. - - ' - - •'•"'• 

I- noftri. occhi a'incontrano ; su'quel 
volto d'ordinario' fialmd'dd aperti) atava-
impi'easa una dolorosa em'qziooe. Ei mi 
cotopréàe, lav5 lo aguardó'' additandomi 
il cloio e stringendomi la- maiid, lenta-

al ritorsero contro i loro autori avendo 
negli ulllffli cinque anni fatto duplicare 
il numero dal voti al socialisti. 'Ma ciò 
nulla valse a rompere la cocdî altiggiRe 
dei contervalorl. I quali ora esercitane 
la supina'loro servllii&' nnctìe nella ca-
nae'i'a dei' deputati, nella Dieta prussiana, 
discutendo, le proposterdi leggi per la 
estirpazione del polon'isiaip dalla Pruasiai 
occidentale, e per la • g'armanlzzazlono 
del suolo, del sangue, e dalla lingua in 
quella ragioni. . 

In quelle, disoussloue il 23 ed il S3 
febbraio, il dppgtato MirzbiDski disse; 
i II veto Boopp delle, proposto governa-
tive non è il bene della popolazione,-
ma un atto di odio'par opprimere una 
parte'dalla'popolaziotae. Noi ptilacclii sap­
piamo beile che ci 'si intimii una guerra 
a morte, ma un popolo ohe ha dietro 
di se una storia gloriosa millenaria, ohe 
ha- superato forti procelle, questa pò-
(jolo non'unore; 

Cooie ubu adno spanti ancora gli, e-
brel. Invano si sforai , liiiclus, miniatro 
dell' agricoltura, a.glustifloaro le propo­
sta governative. » Il deputato Schorla-
man gli rispose: « Noi,già ormai siamo 
assueiTatti-i alle., leggi eoceiiooali, da 
qualle-di maggio, dalla'dittatura par 
per,!'À'IliaìsId, da quella contro I socisi-
listll alle quàji ora a' ussocliino .quelle 
qoptro, I poliiochi. Contro I quali . Gi-
amurck̂  brutalmente gettò nella Camera 
la parola espropriazione (eatpropfiirin), 
aggiungendo ohe 1 nobili polacchi avreb­
bero,potuto ricattarsi itnpfegando il̂ ri.-_ 
'datato,dèlia" ésprppriatione a., MtJoafiQ 
(dui aus dee Bxpropriation gnoowt» 
Gsld allmsfaUs in Monacovérwenden.) > 

Là ''beila Galizia austriaca si compone 
un, aasociazione per^impedìre'là.''apagna-
zione delvt>9.>Sop|)i. .del Pqsed):ii'gl&',<iella 
Russia all'antlalavismo germanico si;op­
pone aii poD' meno barbaro antigerma-; 
nismo.. Bismark passerà e con iui-cadrà 
l'edlOoio dal di lui despotismo, come 
cadde quello di Napóioohé I,'chè voleva 
infranciosare l* Italia. 

, G. Boss. 

Napoleone IIIl.a..il Veneto 

Scrivono da Torino''al Fanfuìla ohe 
il primo luglio 1886, a JTirenze, il Ba­
ronî  J^^ ,̂sqli,4Npra;]^;e!dd'{9nfe 'il̂ l Qàn-
siglic^ confidò-a, persona <li fiducia — 

mente si Îfoutap^ó. Col cu'ój'e augosciato 
dai.ua'.iteike pretetlfltìilEidta, mi l'andkì' 
all{i;p9rt^.d,ej,lft oa?a,vioinn,. Una donn^, 
prebbcembilia'-l.ivaddiìlìta vdìiatì''ad'i>-' 
prî f"̂  laf^disp^i!ata^iwil(:ee;toiie,^ifiquei'j 
lineamenti mi. colpi: non, sapeva fqr-; 
mare parolai'^Le>-bhlésì.iaaalinehte>'d«i.'J 
r ammalato, non rispos' ella, ma colla 
mano iBdlèi3ltii8(i'-u'ò'>-tìSoio' sèmìSpdrtò. 
Entrai in una ' piccola stanila i di cui 
mobili larario due sedie, un tavolino ed 
un'lètto.' Usciva dalle misere coltri un 
vido pallido C'afflato ; nello sguardo at­
teggiato' a aupreVna anidrezza; avresti 
veduto'ila'Iott'a fra là vita'e la morto. 
I lunghi ricci' della' nera capigliatura 
gli ombreggiavano la'fronte''traboiata 
da rughe precoci e su cui al leggeva la 
atraziUilte espressione dì un doloroso 
pensiero: •' 

Un- lume riiohiaravà la'stanza e l'am­
malato ìie xsontamplavk la' debole fiam-
md-'e'meditaìvài-Ei miriconobbé'a primo 
tratto, fece uno sforzo per lavarsi ase-
dere;'-ma ricadde-sul Iettò; tuttavia 
traendo un braccio 'stecchito' di Dotto le 
coltri, tal f iorsela'mano'e mi salutò' 
affeitnos'aiidéute. 

Era un'ombra,, un fantasma I 
, Anche |a-'voc^ gli àr era afBerolifa-, 
l'occhio solo' coiieervavà la, sua lucen-
teìzaed il suo' fuoco }• il resto non era 
ohe morte. 
- Io 'lo"aveva conokoiuto a Venezia, 

du'e'anii'iprlma, cioè nel'1S74, Egli al--
Ipra con'tir^a veutiaoi anni- ed io vonti-
quattro.'Era nato a'Parigi'dalla vedova 

ancora' un vivente •'— una miaaiouo di 
fiducia che al riassumeva cosi ; " L'im-
poratore d'Austria, avendo ceduta la 
Venezia a Napoleone III, oocorrerebbe 
che questi non facesse atto di possesso ; 
nemmeno prò forma.. Se Ja bandiera 
francese BÌ inalberasse a Venezia oppu­
re sul qnadrilatero, le nostre truppe 
non potrebbero mantenere gli impegni 
presi col re di Prussia, né si potreb­
bero prevedere celiali complicastioni ne 
sorgerebbero. 

La perlaond'incàrioatadi tale missio­
ne chiese 24 ore ]ter riflettere, ma, nel 
frattempo, lesse sui giornali uu tele­
gramma da Tolone enunnoianta che 'i 
navi da guerra francesi erano partita 
da Tolone per recarsi a prendere pos­
sesso di Veneisia. La persolia allora 
tornò dal Bicasoli e gli dichiarò che 
accettava, e sarehbe eubitb partiti;. Ita 
mattiìia del 14 luglio l'incaricato era 
a Parigi. Al 15 era ricevaiio dall'im­
peratore. 

» « * 
L'indomani, 16, Napoleone ordinò 

òhe al telegrafasse lungo tuttala costa 
italiana ili revocare gli ordini ohe ave 
'tano le' due navi dà guerra partite da 
Tolone, Ja quali giunto a Venezia do­
levano, inalberare la bandiera francese 
e sbarcare aloune compagnie. Le due 
navi giunte a Venezia trovarono presso 
il consolato francese ordini, ed istruzioni 
nuove, non compromettejiiti, neppure in 
apparenza le aepirijiziaui italiane. 

L'articolo oonchiuda : ** chi è pratiop 
di,cose politiche consideri l'itnportanza 
di questo fatto di benemerenza di ohi 
lo ciimpl: „ 

* * 
Invero non sappiamo-.comprendere co­

me dai fatti su esposti si vogliano 
trarne elogi. 

Non eravamo stati ormai (troppo u-
miliati a Custoza?. Aveva forse Napo­
leone n i il diritto di infliggerci una 
nuova umiliazione?' 

Questa sarebbe stata una nuova vil­
tà per Napoleone III e nulla più. Se 
non la commise meglio per lui ; non 
sappiamo ,t,[ittavia come si, possa tesser­
gliene lode. Ci voleva propri^ anche 
quella I 

di un capitano francese, morto sul cam­
po, ed avea ricevuto un' oducazìona 
distinta. Soddisf'itto nei più lievi deai-
derii dalla madre che troppo lo amava, 
la sua anima- moriva per mancanza di 
libertà, di volere; di luce, illanguidiva 
come flore por troppo alimento, 

L'infelice 1 aveva bisogno di ddside-
rare, di lottare, ma prevenuto in ogni 
pensiero, andava mancando per Inazione, 
per noia. Là tenera madre che il vedea' 
affievolire di giorno in giorno,', consul-' 
tati 1 più valenti medici di Parigi, volle 
spedirlo in Italia, sperando che que-
st' aria questo cielo purissimo glielo ri-
toruassero pieno di viin. 

Ed egli'accettò con riconoscenza tale 
proposta; soltanto pregò l'incauta onde 
lo' lasciasse solo e libera in tutto il 
tempo che avrebbe soggiornato tra noi. 
E EOlo'̂ ul venne; libero, Bducicso, ar­
dente, lo si vedeva volare da questa a 
quella città coli' entusiasmo in core, col-
1' ansia sul volto, t e ore gli .fuggivano ; 
dinanzi alle opere di un Michelangelo, 
di un'Raffaello, non sapeva stacoaraene, 
e nel fervore del suo entusiasmo bene-' 
diva Iddio perchò avesse saputo- infon-' 
dere tanta possa creatrice in un uomo, 
benediva all'Italia come avrebbe bene­
detta a'ila sua patria. 

La nostra lingua gli era quasi fami­
gliare e" la parlava con quella armo­
niosa cadenza che la rende tanto sim­
patica e gentile. 

Eppure sulla sua. pallida fronte stava 
imprèssa una liutti d'indefinibile trl-

Qnelchè Sella diceva di Depretis 

Poco tempo prima lo colpisse < la 
morte. Quintino Sella ad un rsdattbVe 
della Provincia di Brtseia tornando, in 
occasione del congresso Alpino, da nua 
gita al Gargano, còti ebbe a dire': ' 

«... La oorrenta è oggi alla reazione; 
vi ringrazia di quanto diceste par la 
mia rinuncia alla presidenza della esso-
clanlone costituzionale- di Roma. Avate-
indòvlnato. Vi ripeto' che la óorreùté 
6 oggi alla reazione. Potrei intendermi 
non , tutti; meno con coloro ohe 'la fa­
voriscono; meno aopratutto' eoll'en. De­
pretis. Varrà presto il giorno tu-cui le 
piccole diSereuzaa scompariranno, in cui 
olii pensa di me diversamente; non trO< 
vera ohe lo aia'quel gran'conservatore-
ohe io sembro alla-stampa del vostro 
partita ». 

Avehdogli detto 11 giornalista che nun 
ai poteva dimenticare mai,' ad ogni modo 
la parte preponderante da lui presa nei 
memorabili fdtti iel 1870,- Quintino 
Sella soggiunse : 
. < Voi toccate a ciò che vi ha di più 
caro nella mia vita pblltioa. 'Io penso 
vicina l'ora 1u c a l i patriotti di. destra 
e sinistra dovranno molto dimantioare, 
per difendere le Conquista del nostrd 
risorgimento, che io, ..credo mioacolate 
dalla reazione». 

E dopo un breve silenzio Quintino 
Sella soggiungeva : 

« Io fondo abbiamo comuni gli scopi 
e non molta dissimili',1 mezsi. Il tnlglior 
modo di esser liberali ò quello di es­
sere onesti..... CI sono falso prevenzioni 
da tutte le' parti. No approfittano gli 
uomini, ohe oggi triootano, perchè hanuo 
la coacienz'a facile.... Noi; fdrse, abbla^ 
ma la coscledza,'troppo rigida >, 
- Quando l'on.''Sèlla 'pronunciava que­
sta parale era pi'esidénle del Oouslgliò, 
se non erriamo, l'on. Depretis ; ad ogni 
modo hanno queste, parol'e un sapore 
ed anche una importanza d'attualità 
rimarchevolissima. Esse aridrebba'ro me­
ditate da quanti reputano Depretis in-
dispensabile alla salute d'Italia, a quale 
modello inimitabile di patriottlama e 
liberalismo lo presentano e decantano. 

Parlamento IJazional@ 

Seduta-dei 1 — Pres, BlANOHdUU. 

L'on. Lazzaro afferma che ormai non 
è più la questione finanziarla che ap-, 
passiona la Camera, bensì quella poli­
tica. É quindi fuori di ogni contesta­
zione ohe il voto non va inteso ' contro 
il Magllanl, róa contro il'Depretis. 

stazza e se qualche volta si sfoì-zava a 
Borridars, era quella un sorriso ohe non 
passava la strozza, un sorriso- che ti la­
sciava mesto di un' arcana -tristezza. 

Vedendolo'cosi ammalato, io - mi ac­
corava, ed alludehdo a quei sansa di 
nostalgia ohe- si chiama; il mal della 
patria, diceva oh'egli aveva il mal del 
cielo, e l'infelice ne conVenla sorrldendti. 

Sovante si allontanava dalla città per 
più giorni e ne ritornava: poscia più af­
flitto, sovente lo si vedeva sedato sulla 
sponda di un fiume cogli occhi in­
tenti euiracl{ua, oppure sulle alture di 
un' monte io. alto di contemplare 11 zaf­
firo dal ciati. Il auu volto aaaUmeva/'al-
lora un'inspirata eapressione, gli occhi 
puri e sereni si affissavano con un dolpe^ 
rapimento nel clela,e tendeva le braccia, 
ed apriva anelando la labbra, e prurom-
pava in canti ispirati per lo più di''do­
lore che ti facevano piangere di;iom-
moziooe, .'' 

— Adolfo, perchè non .aari^l ':• gli 
chiesi io alla fine un giorno,' perohi 
non 'fai conoscere ila tuo ingegno al 
mondo: ohe ti lenirebbe colla gloria ì 
dolori? •- : . . .^ 

— Ah , rispos' eglir,-'^scrollando le 
spalle, il' vento 'che spira'attraverso i 
pini d'Italia, scrive-egli forse le ma­
giche armonio ohe-vi desta? L'onda 
che mossa dai zdfflri va a baciare la 
sponda, canta ella forse l'arcano con­
certo dei suol meludiosi sussurri ì Oh 
credilo amico,'le grandi paesloni, i grandi 
effetti si''Mentono, ma non' si possono 

Si alza.sfra'gegai'd! 'grandS'attenniO' 
ne l'Oli. Cavallotti, . . 

Dipinge non foaohl. colori i risaltati • 
della politiea dell'attuale Qnbiasttoi 

Il governo di Oepreti* non ha ««Na­
to altro che di distruggeva gii sKi iiiti-i 
11, sostituendovi r intrigo. 

L'on. Depretis oarcò giorao per giotoo, 
una maggipraozs, La quale venne « viens 
vitapsrata dai panegerìci d'una ' atsinp» 
atipeudista ohe,corrompe il paeeOt (Ap> -> 
provazioui), liìgU oondusaa il parlameoto 
al bizantlsmq, Soffocò 11 patrlattisgiq {a-
voreodo la auperatisioDe, sp,eiMe il rSnlto 
alle virtù cittadine, 

Fece una politica meachlnaied egot.̂  i 
stlca aubordiuaodo, a(j,questa 'la floaDta,. 

Augura quindi, o^e- Depretis abbia . 
presto un maritata,rispao,'(appFov.asioae,. 
ilarità), 

Stigmatizza l'ImmeBgftr-tnrba.dei glof' 
iiall stipendiati ohe,sono nn'ignbutiìift 
della letteratura ;(appraTationl) e ohe 
hanno per mlgsloóe di.aombattere-* «hi' 
si oppone alle inoonsplte teoria:daU'ojiit 
Depretis, incarnators della polltloa dei 
piccoli borghesi'arrieobiti, 

Comhatte^la politloa. eiter»<di tIobU . 
lant:e di Uinghstli sosteqltore di-De­
pretis. 

Conolilude esortando a rammentare 
ohe il disonore di una tale polltÌAa rii< 
cadrà sull'Italia, (applausi, vivissimi).' 

Sorge a parlare l'on. Spaventa tra i 
più vivi segai d'atteDi:loDe< 

Spaventa iconfuta il diaaorao^di Min-
ghetti. Dice ohe Minghetti non.lt^ha:,. 
persuaso. -

Rileva il carattere.pertnanenteideldl-i 
«avanzo, dovuto al caltivoi-iodirizto' tshei 
non ai può sperare che muti. 

Rilevai, che le ooodizlpni della raag> 
gioranza sono tali da.impedira dt gover-; 
nere. 

Dimostra, .ribattendole parole del-mi­
niatro Oeiiala, che-il governo nella qne-i. 
atlone delle spese ferroviarie è fuori -

. della legge. 
Rivela che siamo giunti adiuoaioou-

dizione di ooae impossibile,'perohè tutto 
si bata su Depretis. 

Ma dunque se Depretis moriase. ohan 
sarebbe dell'Italia? . 

Depretis i coerente .credendosi ìahì- . 
Ubile, perchè da i«herè alla. Camera,>> 
quando non fu egli al governo votò': 
sempre contro il governo (approvaziodi). 

Bonghi svolga il suo-ordine,del gior­
no. La -sua voce esile nort giuDR^-ialla-
tribuna. Ogni tanto si può. afferrare 
appena qnalehe parola—-ma non i un'in- : 
torà frase. -

Ad un certo punto, mentre.Bougbi T 
pare infervorato', dai' bauOhl dail!estr«<. 
ma ainiatra ai grida : bastai basta! 

Allora sedp|«lacio grandi rumorio ir 
Bonghi tuttavia coDtiuua -ImpeKter-

. rito. . 
Si grida da più parti; Venti minirii 

passati I 
! — ' . . ! — Ì,L,UJ. 

ritrarre giammai, e d ' altronde vorresti 
tu foraa.riprodurre l'armonia dalle sfere 
su rozzo flauto di osoiiaf 

Passò,l'autunno, venne il verno; adi 
io dovetti andare in altro paese ; nl.ga>,: 
parai con gran dolore dall! amico -che 
promise darmi spessa, notizie dell'ester,' 
suo; 8tiitl,i sei- meal lontano da: qaai. 
luoghi, aenza però avere ricevuta tiD> ' 
aolo scritto da Adolfo. Quando vi ritor--, 
navo egli era da.cinque di sparite, né 
alcuna me ne sapeva dar conto.'- •,•. 

Pensava ohe sua madre l'avetie re-.. 
pentinaments chiamato presso di eè, e,; 
mi^persuadeva che nulla die islDÌstro lo 
aydsse colto. Due adni! si succedettero 

'Rapidamente, né parole odi ohe midesaO'-
i-r'contszza della sua,esistenza;:mia ivolts 

però ohe io mi trovava in. un alpeitra 
paesello, mi fu parlato di un giovane 
stranièro venuto'da qualche tempo a 
stabilirsi li attorno. Dicevasl ohe riufe-
lice per camparsi la vita aveva î comin­
ciato a dare lezioni di liugaa: fraaeese 
ai figli del.contaiR... ma-ebe''da varii 
giorni inchiodata, a letta, da una lenta 
oansuozione non potea ornai aperare ohe 
poche orai.'dl vita. Aggiungevano sha 
la giovinezza, le gentili maniere,'la doloe"i 
beltà del ano volto gli avevano:oattivata 
la benevolenza di tutti i viilioi. Soòperst 
alla perfino da più - minnziote indagini : 
che il giovaoe.ammalato era il mio 
povero Adolfo. 

Arrivato -a questo punto, ripiglio-il 
filo della narrazione. 

La morte l'non imperversava ia Ini 
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DUéiidondo il gaveruo dall' accugB di 
immoralittli chiede':'allora siamo anche 
noi immorali? 

Gridff: Voli Voli 
U fmi^wi^ dice: Onorevole Bonghi 

per, (a settima volita la invito a con-
chiìiàerst >& tin^ora che ella parla I 
^ Bonghi, termina finalm^otb fra gli 
appiattacela gruppo, agrario e della de­
atra tra«formis(a, 

Presi(Iea(8i' Bit - la parola l'on. Za», 
nardelli. (Àtteotione vm'gsima), , --'.'f 

Zanardelli dichiara ghii.jp4rl8' pef <pi$-
gar.e...gli,..ÌKtea4in«^t¥'4ell'opposizione 
dt héujifi, al)<^,4^)0 ,di ibride ooaliiioDi 
e d(''fe)>b)Hll--lispaiìeoee per saiire al 
potere, 

Nttn ai'OQChp* della questiode finan­
ziaria, essendo ormai diventiti la que-
stiolii^itnUa'politica. 

Crede-ohe Dapretis sia tatt'aliro che 
iotenKtotiattì A seguire il conoiglio del-
l'atitido pBfibzo I ma che sia piuttosto 
intenzionato a rimanere in eterna al 
poterei - ' • 

Ksamina la condotta del mluistaro. 
AllK:etabìlitft<''dal<-potere al sacrificò il 
lettp'faazionarì de! partiti politici e lo 
stesi»'regi(ae parlamentare. Con l'anni-
chitamauto' dei partiti ssmitiò l'iadlffe-
reitKàoBel'paese;' io- etaervamanto di tut­
te le forzfi ohe rendono grande e glo­
riosa ;la 'datrla,-

« Voi, l'onorevole.Oepretis imploraste 
l'aiuto^ degli avversàri' dopo la riforma 
elettorale.'Avreàledavuttf dichiarare al­
tamente che volevate mutar politica, a-
dottarli quella degli avversari. 

«'Cig«'«iA Voleste lo' dimostrò II di­
scorso di Minghetfl, il qualN fece una 
inl^ra rivendleàitlone della destra, coo-
daimòiidtto'il'ojier'ato della sinistra, e 
vi diede-ià^paf^gioV, 

L'oratore rlool'do le' riforme liberali 
abbandonate; gli arbitrii commessi. Ep-
pars*)ioJi rlasei'a formare un partito, 
una maggioranza omogenea, ma raccolse 
fraziobi dlscordnntl', 

La maìiaanz'i'd'un dotto disegno pò-
iitioo. di'governo danneggia lo istitu­
zioni. ' ' • • 

Lo influenzo poSitiche suil' ammini-
etraziòuo inon faróno mai cosi forti co­
ma àggi.i' 

Dice che Mioghettì invece di aclD-
glié^ei InnP alia ' Kioralit& deli' avvenire 
dovrebbe pretooderlà al presente dal 
governo (approvazioni). 

Hileva che Depretia è trepidante per 
sei o isettw votrsU'4S0 (appianai e ru­
mori). 

Rileva- la stranezza 'della pretesa che 
votassero'pel'ministero i fautori della 
parequazioos- cogìri amici. Depratis, pe­
rò, non s'illuse conoscendone il carat­
tere. Oggi quei'nostri amici sono tutti 
al lóro posto di combattimento, per di­
fendere contro il governo i loro alti i-
deal) politici e morali. 

Zaniirdelii continua il suo discorso.̂  
Ricorda ohe il ministero Ricasoli si di­
mise pur avendo una notevole maggio­
ranza. 

.< Rimaneste al patere — dice rivolto 
»ì-<miaÌ8tTi—^ malgrado la reiezione 
della legge sugli soioperi da voi presen­
tata e'<sV)ste(iuta; miintre il nlinistoro 
Lauta si dimise per la modifloazione ad 
un articolo delia legge per l'arsenale di' 
Taranioi». ••••.•• 

Risponde all'accusa d'impazienza di 
aCTerriire il potare. 

« Quast'acsnsa' non mi può toccare ; 
8e-<aves.si' sacrificato i miei conVinci-
menti vi sarei ancora (approvazioni^», 

Pr(>farisaB !é grandi ambizioni che a-
spiriino al patere alle ambizioni volgari 
indegne'per'ia-ucmiBa -di-sindaci e di 

con quella térribileenergla ch'ella spiega 
talvoltti sulle cbstltuziouì robuste, al 
coàtrairìa'incedeva con una calma pe­
noso,'.i' ; •. ' • 

-•— Credeva^ incominciò egli con una 
voce debole e mesta, credeva che tutti 
si foBseroi dimenticati del povero mori-
bondoii'Vedo.parò chei'Dio mi concede 
ancoraiuna'gioià, - | 

'—- T'saujnnì, Adolfo, risposi io com­
mosso, t'Inganni dicendo che tutti ti 
bulino abbandonato, te lo giuro, la tda 
iminiî 'ine mi- fu sempre dinnanzi alla 
mante ; ma io- ti ho cercato dovunque 
e sempre invano 1 Per un mero-acci­
dente ora sólo: Ilo scoperto la tua di­
mora in questo paese, poiché da quel 
giorno,! due anni or sono, in coi ci se-
pHrammo, non ho mai potuto sapere, 
06 dove fosti, né cosa facesti, • 

-L'ammalata scosse con amarezza il 
capo a questa doloroso ricordo, 0 tri­
stamente riapose ; 

— Ah l'è vero, tu mio il fallo. Ma 
ae tu isapessi quanti dolori; quante sven­
tura ihaano travolto i miei pensieri, lo­
gorata la mia esistenza. Oh I tu mi coni-
piangeresti, perdonandomi. 

In innesto entrò la' donna che mi 
aveva introdotto, ed avvloinatnsl amo-
roeamente al letto, chiese < all'inferma 
B8 abbisognasse'di-uiente.-Egli la rias­
sicurò dicendole ohe la mia visita la 
aveva rinvigorito; U poveretta usci 
raocomandundogli il riposo, -

.Adolfo abbassò il capo un istante, e 

prefetti e pei' .nn seggio al Senato (ila­
rità, applausi), 

« Quanto alle coalizioni ò ridicolo ao-
ousaroena, specie, da certi pergami; 0 
quando da quattro anni .si i al potere 
mercè una coalizióne che ya.da-lfm, 
ghetti a Laporta, dà''G8nlletta,Ad 0-
llva (ilarità, appro.V!̂ )j>ni,i;jU;dSBtHt;.r,«-
moreggia).- ' '-£*-,'":" '"''"" , 

L'oratore paî AttillB'cali questa dichia-
raziojjei '•• • 

« tlol e gli oppositiiri della destra' d 
rispettiamo troppa, perché si possa dire 
che ci siamo uniti per dWidorol le spo­
glie del ministero (benissimo), — Noi 
nella politica interna non vogliamo di­
minuzione della libertà; vogliumo l'indi­
pendenza ^f\tin, msgietratura. Pòrche 
quando si conculchi la magistratura, ri-
spondona i comizi popolari, come a 
Pavia. 

« Quanto alla diceria che non si riu­
scirebbe a formare una nuova ammini­
strazione adattata e vitale, dichiaro ohe 
sé dò fosse vero dispererebbe .dell'av­
venire del nostro paese. (Applausi fra­
gorosi da tutti i banchi della Blnletra » 
dell'estrema sinistra — moitisBlml depu-
tati vanno a congratularsi coll'oraiure), 
. Orispi svolge il suo ordina del giorno. 

Dopo aver parlato del disavanzo fa con­
siderazioni, scile condizioni della Camera 
e del paese. In S5 anni agli antichi 
vizi si aggiunsero quelli propri del. si­
stema costituzionale. . 

Depretis è la oegazioue dell'uomo ri­
chiesto per dar virtù, si sette popoli 
guasti. sotto vecchi governi, Mingbettl 
cui suo appoggiò non fa che aumentare 
la confusione ed impedisce.alla Corona 
dt scegliere l'uomo necessario-.. 
', Replicano brevemente , Minghetti .é 
Zanardelli, Àiiobe Bonghi, (^ dicbiarA-
zloui personali. 

Annnoziansi altri ordini del giorno, di 
Bsrtani a ili'ilopanti. 

Sopra.proposta di Depretis il voto, è 
rimandato a domani. 

Levasi la seduta alle ore 6,e 50. 

Alberto Marena, come coautore del furto 
all'Armeria Reale, a 4 aniil di rnclusloue 
il latitan'te Fungi Lorenzo a ? anni di 
reclusione. 

In Italia 
L'assassino della ftrrovia 

Ecco la fine del processo alle Assiso 
di Bologna contro Armando Dolci, che 
assassinò in ferrovia.il maestro Padoan. 

Dopo la requi'aitória è la,,difesa, alle 
^50 precise ent'rfinó la Corte ed i giu­
rati. Il dottor Alberto' Rizzoli fra un 
protondo glaciale silenzio legge le ri­
sposto ai tre quesiti pioposti con voce 
ferma, vibrata altissima tre Si. 

Il commendator Diui in seguito a 
tale verdetto chiede la condanna a morie 
di Armindo Dolci, 

La corte si ritira alle 3 pom. 
La sala è riboccante di gente. Molti 

oircondano l'emicicli) e vengano a scru­
tare Il volto dell'assassino. E!gll è calmo 
perfettamente e risponde alle domande 
con dei si signore flebili, quasi fanciul­
leschi. 

Il presidente alle 3.15 preolse leggi: 
là sentenza ohe condanua Armando Dolci 
come reo di assassinio nella persona di 
Pietro Padoaii, allò scopo di depredazione 
e del furto di una valigia a danno di 
Michele Ferranti, alla pena di morto. 

Il processo è finito ma infiniti, sono 
i commenti del pubblico ohe rumorosa­
mente esce dall'aula 

la condanna per il furto 
deU'Armeria, reale . . 

La,.cortiii. d'Assise, di Torino condannò 

rialzandola poscia, con voce, cupa e so, 
lenno esclamò : 

— Elia è Elia madre ! 
— Tua madre ? diss' io meravigliato 

e commossa : ella qui ? < 
— SI ella è quiiia mia povera madre, 

senza conforti, senza aiuti, e domani 
forse senza pane l,„ Senza pane, cqm-
drendi tu? Io non le lascio dì che satol­
larsi una volta; e.la-famei ohi la f-ime,-
non -ò ohe l'lufamla,.. Tutto le tolsi, 
pace, speranze, ricchezze, tutto per sod­
disfare le mie follia..,,Follie? e obi mi 
sussurra questa parala infame come il 
rimorso? Qua! demone me la ripete 
ogni istante e mi versa nuovi lufurnl 
nel cuore f Ma chi oserà tacciar di follie 
una pxBslono irresistiblio, immensa, che 
devastatrice come la folgore profonda 
come r abisso, santa al pari di Dio Im-. 
perversava nel cuore dell' uomo ? Olia 
importa se la tempeeta non ha purifi­
cato l' aria, se l' ha invece resa più pe­
sante e più cupa V Che importa se questa 
santa passione fu imbrattata di sordida 
polve a conversa io fango e sozzure ? 
E ne vuoi sapere tu il perchè? :Var-
rebbe meglio domandare all'uragano 
perchè non abbia purificato Italia, ed 
obbedito solo ai comandi di Dlol 

Queste poche parale comprovavano il 
vigore che ancora lo sosteneva ; il volto 
che gli al era un istante colorato di­
venne pallido.comu'la morte; chiuse 
gli occhi e ricadde sul letto. Gii pro­
digai tutte le cure che r amicizia-mi 

All'Estero 
La questione agraria in Inghilterra. 
—' Il progetto di legga preéentalo 

l'altro giorno dal ministro Trévoiyah 
alla Cimerà dei C-imuni Inglesi per 
migliorare la condizione dai crofters, 
0 t piccoli agricoltori di Scozia, sem­
bra destinato a raccogliere 1 «uffragi 
di tutti i partiti. Ksso procura ai crofters 
affitti equi e occupiizlonn stabile dei po­
deri ; due vantaggi già accordati dal 
Purlaraento, agli affittaiuoli irlandesi. 
Questi, per dim il varo, ne hanno otte­
nuto un terzo, cioè la libertà di costitu­
zione .nei contratti d'affitto, Al piccoli 
coltivatori scozzesi vengono, inoltre assi­
curati compensi per migliorie introdotte 
liei poderi, nonché restituiti cei'tl antichi 
diritti di pascola. 

Un altro progetto di. legge agraria, 
ma d'Iniziativa priv,ita, sta davanti al 
Comuni : quello inteso a òreare dei pie-
coli proprietari 0 affittaiuoli -in laghil-
terrai (Allolmemi aut SmoU Holdings 
cai). l!, un progetta informata al socia­
lismo di Stato e siccome le disposizioni 
sue dovrebbero venire applibate dalle 
autoi'llà localii'GosV cisso è connesiio; lo 
un cèrto senso, con la riforma-dell'am­
ministrazione Jooale U quali), figurava 
già nel programma conservatore e figura 
anche in quello del Oàbliietiu. liberale. 

Fucilazioni e prigionie in Spagna 

Madrid 3. — l i capo deir.iasurrezioea 
nej,forte di San Qiuliauo a ,Cartageua 
verrà fucilato'staséra. 

Il duca Siviglia verrà trasfei-ito a 
Sentagona. , , 

Diversi sergenti furono condotti pri­
gioni a Saragozza sutla I'. imputazione 
di cospiriiziono. 

Alcuni, capi cartisti delle,; prpvij^cis. 
biischo consultati ,da certj carreìigionarl 
circa l loro progetti futuri,.risposero oh'̂  
volevano la pace, • ' ,1 

Socialisti di Londra alte Assise 

Londra 3. — 1 capi sooiislisti compro­
méssi nelle r^ceiiti dimostrazioni vennero 
rióviali «Ile Assise, Si accordò loro'la 
libertà provvisoria, sotto, cauziona^ - .-

A Òediiieville ' -' 
Parigi' 4. -r- I, 'dispacci privati' da 

Decazeville dicono che la compagnia è 
risoluta a mantenere le sue decisioni. 
Il deputato Candinat ò ritornato, a .Pa-
rifji, chiederà oggi d'interpellare sullo 
sciopero. 

-A Firmy ' 
DecazeoiU» 3. -^ Tutti i minatori di 

Firmy si sono posti in sciopero ad in­
viarono a DdcaziìViUe sette delegati. 

In Frovincia 
I i a U s a a n , ^ ^ marzo. 

Deh ! cessa, Tom con quel che segue, 
e cesserò per davvero' non fosse altro 
che per far piacere a''degli occhi'co­
perti di vetro e magari di cristallo di 
rocca I ma prima, oantore e vate ama­
bile, mi permetterai snocciolarti un 
po' di cronaca eh' ha attinenza coi f,ittl 
di qu,>9li di. 

Sabato p. p. accadde un Caso tragico, 
orribile. Alla Sabbinnera il bambino di 
certi Gassan, dell' età di quasi tre anni, 
abbandonato e depositato in una greppia 
della propria stalla, dormiva. Un'ar-
monta, per caso accidentale, sciolta la 
catena a' avvicinò al bambino e — Inor-
ridisco ai solo pensiero —> ridusse le 
dita del disgraziato piccino a due in­
formi monconi. Il distinto e valente 
nostro medicirdott, Antonio Bosisio, as-
s'stito dal dottori Marianini, Zillit e 
dallo studente Fuatebassn, procede ad 
lina opi3raziò',ie chirurgica d'urgenza, ed 
oggi il povera bimbo sta relativamente 
bone. 

* < 
Nella tornata della nostra banoi po­

polare cooperativa dei di 28, l'assemblea 
oltre ch<! approvare il già tatto nel­
l'anno 1885, ha creduto riconfermare 
nelle rispettive cariobo I singoli consi­
glieri e sindaci rimpiai>.zando solo un 
dimissionarlo ad uno per inompatibililà, 
ti'i operazioni progrudiscooo a vista 
d'occhio con quanta soddisfazione del 
i;atnpiri e dello piovre, dt potersi fuoll-
mente Immaginare, 

Domenica 28 ho assistito alla chiusa 
degli spettacoli carnevaluschl ni nostro 
Sociale. 

Il morto vivo, musica ' dell'egregio 
nostro concittadino dott. Giuv.inni Pelosa 
ebbe una messa in scena splendida, ricchi 
ed abbaglianti i costumi. Li chiamata 
aii'.nutore turon pareodbie, poiché l bat­
timani non cessavano. Sono troppo pro­
fano per pronunciarmi sul merito delia 
musica, quindi sileo, lauto più che la 
eseguirono dei sempliai dilettauti. Le 
signarine Gigaiua e Cressatti furono però 
applaudite. Ma II manto maggiora spetta 
all' esimio e valunte fiìttore Gaieazzi con­
certatore e direttore d'orchestra. 

Tac-indomi sulla musica dirò una pa 
roia sulla drammatici. La sisinorica 
Italia Casasoii a cui vennó affidata la 
parte di protagonista nella Nobile ven-
aslfa, di A, Bulot, seppe dUimpegoarvisI 
iome io non avrei potuto imagioare, 
, La signorina Carolina Picdtti è emula 
delia sorella, e senza offen'Ier' alcuno, 
ùoii' saprei a quale delle due si postii' 
dare la palma. Anche la Cigalna, s^nza, 
far, torto ad Euterpe, sa pur consiacrare 
qualche cosa,anche a Tallii, 
I Primi di finire questa cicalata, una 
parola d'eócomio e di rìngrazimentoaì 
Comitato ed al suo Prdsidente signor 
Mann sicuro d'interpretare il senti­
mento generale. 

Oboe. 

moggio, 4 mano. 
Giurisprudenza amministrativa. 

1. Il consigliere in lite coi Comune de­
cade dall' ufficio.— Si domanda se debba 
tollerarsi un segretario che abbia mosso 
lite al Comune. 

3. Merita fiducia un segretario, che 
faccia firmare al Sindaco, una lettera 
dicendola diretta a vaghe indagini, 
mentre è intesa a provocare un pro­
cesso criminale contro persona onora­
bilissima e membra della Giunta? 

suggeriva, gli feci ingoiare due cuc-
chiuta di un cordiale che .,'<tava sui ta­
volo vicino, e gli domandai come si 
sentisse. Aprì gli ocelli i.itorbidiii e gi­
randoli maccbiualmante attorno alla 
stanza, rispose: 

— Oh meglio, meglio ; non fu che 
uno spossamento passeggiero ; ora mi 
trova più calmo, ' perchè sento che la 
tua presenza mi fa bene. Grazia a te 
ed alle tue cure io potrò vivere qiialcha 
ora di piò. Non so come compensartene, 
abbi almeno un ricordo di cqlui al quale 
tu consolasti gli estremi tnomenti., Tieni, 
e io cosi dire tolse di sotto al guauciala 
un piccolo manoscritto e,me lo porse; 
io io composi in questi ultimi giorni ; 
là dentro sta celato l'arcano della mia 
vita; leggila adunque, a compatisci le 
mia debolezze,, lo mie sventare. Quelle 
pagine sono ripiene di un-nome su cui 
cerca ancora di illudermi, a che ancora 
amo: mi spiacersbba ' eh'esso andasse 
profanato. Egli ti. richiami talora alla 
ménte la memoria ilei tuo povarp amico, 
cui donasti una lagrima sovra il' letto 
di morte. 

Poco dopo usciva da quella cameretta 
col cuore straziato, 

All'indomani la campana dei morti 
mandava i funebri tocchi dell' agonia, e 
'Jue fosse venivano scavata nel cimitero ; 
esse si chiudevano sul corpi inanimati 
di Adolfa e di sua madre I 

Cario fi^niieoinù. 

la Città 
L'ufficio di Bedazione 

ed Amministrazione del 
giornale il FriuXi, non­
ché la Tipografia Marco 
Bardusco, sono dalla via 
Manin, trasportati in via 
della Prefettura N. 6. 

Kio c u c i n e e c o n o m i c h e . Dun­
que questa sera nella gran sala del Con­
siglio comunale si riuniranno i rappre­
sentanti della Congregazione di Carità, 
dulia -Società operaia generale e i prin­
cipali industriali ..cittadini per trovar 
moda che anche. 1^ nostra Udine possa, 
in breve contare tra le sue istituziani 
anche quella utilissima delie cucina eco­
nomiche. 
. Dalle persane che vennero chiamate 
alla riunione di q està sera, chiaro ri­
sulta come col fondare tranoi.tale isti,-
tuzione si intenda di recare vantaggio 
è ai beneficati dalla Congregazione, di' 
Carità e agli operai, 
' Per la felice riuscita deli' impresa 
noi. sappiamo benissimo come sia con-
veiileuie riunire io un fascio tuttala 

, forze utili ; ma nella duplicità dolio scopo 
ai deve attentamente guardare, che, l'uiip 
dai. fini non nuociî a all'altro. 

La Congregazione di Carità fa bene 
a cercare modo di dare ai suoi benefi­
cati del sussidi in natura pel loro so­
stentamento anziché dal denaro. Con 
questo è più facile 'che la carità legale 
Invece di essere un vero beneficio pel 
povero, non sia che un tbazzq per man-

tenore quel vizl.̂  che l'ozio pur troppo 
trovi facile di'far allignare nelle pur-
auue non favorita dalia fortuna. Col 
fornire invece direttameuta il mezzo di 
sussistenza, la pubblica carità riesce di 
certo in modo più efficace e sicuro nel 
suo intento. 

Sotto un'altro punto di vista invece 
bisogna osservare la cona In riguardo 
agli operai. Ohi sia conveniente prov­
vedere all' uomo ch'I da mane a sera 
Buda nelle officine, Uii nutrimento sano 
ad a buon mercato, uensuno al certo si 
periterà di negare. Cosi oltre al migliora­
mento natarale deli' uomo si otterrà 
anche quello mortile, perchè l'operaio 
per qu'jnto il suo salai lo sia limitato 
8irà messo maggiormente in condi­
zione di poter usufruire della altre idti-
tuzioni di previdenza; oppure soddisfarò 
gli altri bisogni dal vivere sociale, dia 
ogni di più vanno aument.indo. Ma dal 
momento che l'operaio si presenterà 
alla CMcina econoiMica col frutto delle 
sue fatiche per ottensra il metto ili es­
ser dotato di nuove forze atta al lavoro 
produttiva, un trattamento ben diverso 
a suo riguardo deva esser studiato ai 
confronto di quello obe si riterrà di 
«ddóttara pi;i beoeficati della Gongro-
gsziona di Carità. In ultima analisi al 
deva cercare ohe.l'operaio presentandosi 
alle eueine «eononithe nou possa ascri­
vale i vantiiggi ohe ne ris««tirà non 
altro che alia unione dalle forze: guai 
a,i Malia sua mante potesse sorgere il 
dubbia che egli ciò dovesse alla carila 
legale. La riuscita'dall'impresa in que­
sto Una s-irabba al certo compromessi), 

Biposte cosi le nostre opiaioni, che 
sappiamo oandivisa da molti altri, ohe 
anzi ci spinsero a renderla di pubblica 
ragione, parche fino dalla prima riunione 
di questa sera, la cosa sia studiata sotto 
il suo duplice fine, senza ohe una parte 
possa nuocere all'ultra, rinnoviamo la 
preghiera a tutti i chiamali che nessuuo 
manchi all' appello, B. 

SS8i«ine<|t nlutante allo TPa» 
8te> L' amministrazione dèlie Poste ha 
detarminato di tenere un esame presso 
la Direzione Provinciale di Vicenza, per 
l'impiego di aiutante nell'Amministra­
zione stessa. 

Vi saranno annessi i giovani residenti 
neUe Provincia di Vicenza, Verona, Ro­
vigo, P.idovu, Trevian, Belluno, Udine, 
i quali siano [orniti dei requisiti ap­
pressa indicati : 

1, Certificato di nascita dal quale ri­
sulti l'età non minore di 18 anni né 
maggiore di 30, 

5, Diploma di licenza ginnasiale o 
tecnica, 

B, Certificalo medica elle attesti es­
sere il candidato di buona salute, do­
tato di ottima vista, ed esente da qua­
lunque difetto fisico incompatibile cui 
servizio postale. ••'• -

i\ Certificata di buona condotta rila­
sciato dal Sindaco, 

6. Fedina criminale in data iscsute, 
6, Obbligazione dal Padre, a ehi per 

esso, di prestare la cauzione di lire cii-
quecento. 

Gli esami si danno per iscritto sulla 
seguenti materia : 

|'« 
.§§• 

il 
Componimento italiano 46 
Saggio di calligrafia 30 
Problema di aritmetica 30 
Traduzione dall' Italiano-

ai francese e dal fran­
cese in Italiano 30 

Tema di Oeograilà 45 
Chi avrà dato saggio della conoscun-

za ,dl -liiigpe .estere potrà ottonerà nella 
votazióne un. soprapiù di 9 punti per 
ogo'i lingua, 
' Colora che riporter,inno non meno di 
120 punti avranno diritto all'ammissia-
ne di tirocinio a misura che si verifi-
oheraono dello vacanze in alcune Pro­
vincie suindicate e secondo l'ordine della 
classificazione di merito. Non accettan­
do, la destinazione loro assegnata par-
deranno il turno di ammissione a bene­
ficio di coloro che li seguono a che sa­
ranno dispasti di recarsi alle residenza 
offerte. 

La durata dei tirocinio è fissata a 15 
mesi dei quali 3 gratuiti e gli altri 12 
coll'indenuità di L. 3 nelle residenza 
di prim'ordina e di L. 2.50 nelle altre. 

Le domande stese su carta ballata da 
. cent,. 60 devono dai concorrenti esaere 

trasmesse a. questa Direzione Generale 
, od alla Direzione postala della Provin­
cia dove essi hanno U loro residenza 
non più lardi dal 20.marzo p, r. 

Non, saranno accettate le domande 
giunte in ritardo, né quelle «he non 
fossero munita di tutti i documenti di­
anzi citati, 

L'Amministrazione farà conescare a 
coloro che saranno ammessi agii esumi, 
1 giorni in cui questi avranno luogo. 

Le spese di viaggio a di soggiorna 
nelle località dairesame sono a carico 
dai coucorranti. 

http://ferrovia.il


lì. F R I U LI 

I s t i t u t o fliodrnmmatico a * 
d l n e s e T< C l e o n i . ( C'omunicnio ). 

lersera in seduta coosigllaro ai co-
stilai la nuova Rappresentanza dell' I-
«tituto. 

Formo In carica il presidente stgnoic 
GiaUù Blum. 

Vennero rieletti a direttori dell ordm'-
i signori Biirdimo iMÌgi di Marco, 
e Lorenzi Carlo, ed a direltori olla 
drammatica 1 aiguori De Bassa Ernesto 
e Berletti Angelo. • 

RIusoiroao rleonferroatì ; a cas s i ere 
il s ignor De Candido Domenico a se­
gretario il signor Modèmie Carlo a vice 
segretario Kiusii Pnibertoabiblioteoario 
e guardarobiere il signor Kiusii Ugo, 

T e n t r o aOCltllet La quaresima 
che gìt batte alle porte, ci darà oeca-
sioue di passiir» delle maguj&ctie serate 
al TeatroSOOIJIB. La drammatica com­
pagnia diretta da quel distìnto artista 
clin è il oav. Andrea Maggi, duri uti 
corso di rappresentasioni drammatiche, 
fra coi molle iiuisvissirae affatto per noi. 

Pubblichiamo intanto l'elenco degli 
artisti e li titolo delle produ',!Ìuui nuove 
ubo si reciteranno, 

Personale arlislieo. 
AUrioi 1 Pia Marchi-Maggi, Eoriciietta 

Zerri-Oraasik.Oiaointa Bolllnettì, Enrica 
Zoppetti, Oliiiia Mauri, Ginevra Pavoni, 
Vutorlus Nebuloal, Elvira Zoppetti, Sil­
via Pescatori, Carolina Ropoio-Favi, 
Anna Moutreua, .Celeste Muutrezzu, I-
talia Schivi. 

Attori: Andrea Maggi, Angolo Zop­
petti,'Fraosesco Cìiotti, Giulio Znntini, 
Pietro 'l'arra,.Giovanni Pavanello, Nio-
cola Pescatori', OioVccbiuo Fagiuoli, Sta­
nislao Ciarli, Carlo Garzetli, Roberto 
Rlpamonili Napoleone Pescatori, Luigi 
Pasqnali.Catlo Arighi, Vespasiano Grassi 
Andrea Benedetti, .Achille Ricciardi, Va­
lentino Schivi, Alberto Mari. 

Due macchinisti, due rammiìiitatori, 
dna guardarobieri. — Amministratore 
Tito Favi - r Segretario Michele Er-
meies. 

Produzioni, nuove per Udine, che si 
daranno ne) corso delia stagione. 

mio marilo di L. Marenco, Denise di 
A. Dumas, îtit'cAo di Hennequin e Mi-
laud. Conte' Ranieri di I. T. d'Aste,' 
Ssuéro Tortili di F. Ooppée, Il signor 
d'AWreS. di F . Garies, La Marchesina 
di B,,Meilhao e Halevy, La Cicala di 
E. Mei!!b»B o Halevy, Nicarete di F. Ca­
vallotti, Vn viaggio al Caucaso di Bla-
v e t e Carret , Una caasa celebre di R. 
Falstaff. / ttafOtelani del i799 di P. 

' Cessa, iinlonisKa Rigaud di R. Dealnndes, 
La dottoressa dì E'erner e'Booage, /( 
Conre Marcello Birnieri di h. Ulica, Cor­
nelio di E, Melenaville, Saffo di Bélot 
e Daudet, Un gu\ prò quo di E. Giraud, 
Seta e Cotons di G. Mariani, Una tem­
pesta in un bicchier d'acqua di E. Gon-
dinet, / Borgia di P. Cossa, L'Brcdilà 
del cugino di Niijach e H-nnequin, Ti-
lianello di E Lombroso. Dramma a tre, 
di A. R. Levi, ecc., eca. 
Pressi d'abb. per D. 30 ra)ipreaetazioni. 

Airingrèsso.'pei signori civili Indistin­
tamente ' L. 18 

Idem pei signori impiegati dello 
Stato, r. militari graduati e stu­
denti » -14 

Alle poltroncine indistintamente 
êr tutta la stagione, cumprese 

le aere fuori d'abbonamento » 36 
Agli scanni come aopra » 18 

Prezzi serali. 
Ingresso alla Platea, Palchi e 

Galloria L. 1.00 
Idem al Luggiooe » 0.50 
Idem pei miiilitci di bassa 

forza I» 0.50 
Idem pei piccoli ragazzi » 0.50 
Poltroncina distìnta a brac-

oiuoli in Platea » 2.00 
Scanno riservato in Platea » 1.00 

Tutta, le sedie in Galleria sono libero. 
Oli abbonamenti si ricevono al Came­

rino der Teatro dalle ore 11 aot. alle 
2 pam. 11, 12 e 13 marzo corrente. 

NB. Non si accordano faoilitazinui 
all'iufuori di quelle portate dal presente 
manifesto. 

Udine 4 Marzo 18SG 
L'Impresa, 

T r a s l o c o . La fabbrica cornici della 
ditta Marco Bardusco fu trasportata noi 
nnoTO stabilimeuto in Giardino dietro le 
carceri. 

r. 

P O S T A ECONOMICA 

Egregio sig. Nullo, Parigi. 
Disponga pure. 

Bon una lettxra per farla inserire nel 
giornale Fatatila, nella cui stamperia la­
vorava. In quella lettera il Dal Bon 
dava degli epiteti poco lusiughiori con­
tro nn prete. 

Aggiunge, il teste, che Sillprandt non 
faceva parte della redazione dulia Fa­
villa, ma soltanto mandava degli arti­
coli, Armandoli. 

Pur ammettendo che la Favilla fosse 
organo ufflciale della Società dei con­
tadini, il teste, dichiara che sul gior­
nale sì stampivi! sempre una formula, 
con la quale si lasciava tutta la réspon-
sabilitJV degli articoli su questioni agra­
rie, ai corrispondenti. 
. » 

* * 
Il P. M. prima che la seduta venga 

tolta, dichiara per debito di sincerità 
alla difesa, ohe i documenti deposti ieri 
dall' avvocato Moiiselice, in prova della 
onesta condotta, tenuta dai Saitoti, nel-
1' affare del Carosello, a suo avviso nulla 
teslillcauo. 

L'avv. Monselice,ringraziando il P. M. 
si riserva di produrre in giudizio, nuovi 
documenti, che possano affermare l'in-
nocenia del Sartori riguardo alle ac< 
cuse gravissime che intaccano diretta­
mente la sua moralità. 

L' udienza, senza alcun incidente, si 
leva alle ore 12 merld. 

Per gli agricoltori 
liO stato (lolle camisagne. 

(Seconda decade di febbraio), 
La temperatura più bassa si verificò 

a Cuneo con — 4,5 nel 16, e la più 
alta a Palermo con 19,3 nel l7. 

La temperatura media dedica fu sotto 
normale dì .circa un grado in quasi tutta 
l'Italia, eccettochÀ nel Veneto; oscillò 
intorno alla normale altrove. 

Veneto — Si dà maiio ulaorameata 
alla potaziooe delle viti. li frumento 

: 6 generalmente bello. Nei terreni non 
troppo umidì sì procede ai lavori di a-
ratura. 

£,otn(iarf2ia — La neve è scomparsa 
quasi dovunqui). Continua la potatura 
delle vili e I» preparazione dei terreni 
per la semina del mais, 

Piemonte — Io alcune poche locilità 
le campagne sono ancora coperte dalla 
nove, I lavori cumpostri progredirono 
lentamente. 

Liguria — Le campagae si trovano 
in buona condizioni. Il tempo è stato 
favorevole ai iiivori campestri. 

Emilia. — II.frumento si presenta be­
nissimo; i lavori campestri non progie-
dirono troppo alacraniuute in causa 
della soverchia umidi là del terreno. É 
desiderato da tutti vivamente il bel 
tempo. 

Marche ed Umbria — Prosegue la po­
tatura dulie viti: nelle Marche 1 lavori 
di terra non poterono essere proseguiti 
essendo il terreno troppo umido. 

Toscana — Le gemme dei meli e dai 
cotogni cominciano a sbucciare; l<i fio­
ritura del meodorli è assai avanzala ; 
prosegue la potatura delle viti. Si semi­
nano le biade e le civaie. 

Lazio — 11 frumento promette bene; 
prosegue la fioritura dei mandorli. Si 
gonfiano le gemme degli olmi. 

Regione meridionale Adriatica — Le 
piaggio impedirono in diverse località i 
lavori campestri. 

Rpgiane meridionale Meiiurranea - -
Anche nelle parti più elevate il man­
dorlo è in piena fioritura. I frumenti 
trovaosi generalmente in buone condi-
aioni; è necessario però il buon tempo 
affinchè non inglHlliscaoo, In Bisiiica e 
Calabria franò in qualche località il ter-, 
reno. Nell'estremo S il mandorlo comin­
cia a mettere le foglie. 

Sicilia — Nella parte orientale le 
pioggìe troppa copiose, oltre avere im­
pedito i lavori campestri, hanno danneg­
giato le campagne. La grandine caduta 
nel 17 ha danneggiato ì mandorli, che 
si trovavano in perfetta Quritura, in 
qualche località della provinola di Sira­
cusa. 

Sardegna — In provìncia di Cagliari 
le pioggìe soverchie gonfiarono i fiumi 
al punto che ne strariparono parecchi. 

Riepilogo. — La soverchia umidità 
del terreno in gran parte dell'alta e 
inedia Italia e le abbondanti pioggìe 
nella bassa Italia, impedirono o fecero 
rallentare di molto 1 lavori campestri, 
É desiderato ovunque il b̂ l tempo, I 
frumenti in generale si presentano bene. 
Le abbondanti pioggie franarono i ter­
reni in diversa località della Basilica, 
Calabria e Sicilia orientale. Si ebbero a 
lamentare danni per grandine in provincia 
di Siracusa. 

I n Tri'bunalo 
M processo del contadini 

mantovani alle Assise di Ve-
n e B l a . Udienza del 4 marzo. 

Riccio Angelo, lavorante tipografo di 
Viadana. Ricevette dall'imputato Dal 

ITotiziarlo 
Dm nuovi ordini del giorno. 

L'ordine del giorno presentato da Ber-
(ani dice : 

« La Camera preoccupata per le gra­

vi coDdi2Ìool dei tempi senza Sdncla 
che gli uomini i quali sono attualmente 
al governo possano efficacemente aifron-
tarli, — ciinvlnta delle incalzane! esi­
genze dell'Italia nuova, — riconosce e 
proclama la aeco!<sità dell' initaui-aiio 
(acitnda ab imis fundamentis ». 

L'ordino del giorno presentato da Fi-
lopauti vorrebbe far confessare alia Ca­
mera la sua responsabilità dell' attuala 
situazione e rimeltersene al giudìzio de­
gli elettori. . 

J comt»enli. 
Il discorso di CavalInttI fu ascollala 

con molta attonzioue, E st.ito una re­
quisitoria efficacissima della condotta 
morale del governo. 

Spaventa notò finalmente che gli at­
tuali oppositori finanziari del gabinetto 
ripetono gli argomenti uditi in altre di­
scussioni da Luzzatti e Maurògonato. 

Il discorso di Zauardelii viene giudi­
cato generalmente elevatissimo pi:r la 
t'orma o pel concetti, I! Dirttto, che 
raccoglie questo giudìzio, gnggìunge che 
il discorso di Zanardelli delineo le basi 
di un governa forte e liberale, appog­
giato da maggioranze concordi nei ptin-
cipii non adescale da- compiacenze fi­
nanziarie e politiche. 

il discorso di Crìspi fn nclevole spe­
cialmente nella parte che riguarda la 
politica estera. 

La maggioratila di.Depreiis. 
La Rassegna dice che 11 ministero a-

vrè pochi VOI! di miiggioranza. ' 
Infatti .1 computi odierni .lasciano 

credere posiibile usa maggioranza di 
pochissimi voti pel minlatorp. :.. , 

Crisi ineviiobils. 
La Tt'tliiina ammette la possibilità 

ch9 il governo abbia una lieve maggio­
ranza, iVla dimnatra che il ministero re­
sterà in l'ino stato dì estrema debolezza. 
E ìmposBibile che II ministero, resti 
quale é — ed è impossibile d'altra 
parte modificarlo. La sinistra non si 
presterebbe ad alcun rimpasto e Depre-
tÌG lo sa, 

In qualunque modo aotio necessarie 
le dltnissioni del gabinetto. 

Il Diritto nota che se Depretis ac­
cettasse l'ordine del giorno di Min-
ghetti, dupu il discorso di questa, scon­
fesserebbe il collega Maglianl, 

MtngAetli e Zanardelii. 
L'impazienza di venire al voto 6 gran­

dissima. Si credo che Minghetti e Za-
nal-delli siano 1 veri arbìtri della situa­
zione; 

Baccelli si asterrà dal voto. 
' Berti (Domenico) svolgetidi) la sua 
mozione dichiarò che avrebbe votata 
contro il ministero per poter giungere 
ad una maggloranz'i stabile. 

TOima'Posta::-. 
Pace fra Serbia e Bulgaria 

Belgrado 4. — Ufficiale - - Il trattato 
di pace sorbo-bulgaro 08.i!!ndo stato fir­
malo ieri a mezzodì, sarà pubblicato 
oggi dal giornale ufficiale \'ukase che 
prescrivo la-demobilitaziono dell'esercito 
attivo e della seconda categoria dì ri­
serva. 

Festeggiamenti religiosi per la pace 

Sofia 3. In occasione della,, conclu­
sione della pace il Tedmrn fu. cantata 
nella oattedr<ile.' 

Un proclama del principe ringrazia 1 
popoli delle due,partì dei Qsilgani sensta 
distinzioiie dì.i ^nazionalità pV'-.l'iimore 
alla patria e i sacrifici nel giórno del 
pericolo. Ricorda alla nazione la bene­
volenza del Sultano che accorda ingran­
dimenti al paese, spera che il"papolo" 
sarà sempre degno dei suo passato. Una 
cerimonia religiosa fu pure celebrata 
in memoria del trattalo di Santo Ste­
fano. . •- - 1 

Telegrammi . 
I t o n d r a 4. La neve continua nelle 

Provincie: la circolazione su parecchie 
ferrovie k interrotta. 

Churchill, parlando della riunione dei 
conservatori criticò severamente là po­
litica del governa rimproverandogli spe­
cialmente il ritardo nel presentare le 
sue proposte in Irlanda. 

Gnnchiuse proponendo la formazione 
di un nuovo partito composto di torijf 
e wighs liberali sotto il titolo di partito 
dell' unione, onde opporsi ai partigiani 
della separazione dell' Irlanda. Una mo­
zione fu approvata in favore di tale' 
proposta, 

P a r i g i 3. L'lìavas ha da Berlino :' 
Bismarck interpellò l'ambasciatore otto-' 
mano sulle voci di cessione di Candia 
all'Inghilterra, Dlssefili «he la Turchia 
deve evitare una politica avventurosa. 
La cessione di Candia all' Inghilterra 
le aIieoer(>hbe alcune potenze special, 
mente la Russia, 

Tewflk bey rispose ohe la voce ù as­
solutamente infondata. 

PiSPAOOi m BORSA 
VEIÌEZIA, 4. 

aeallta Ital, 1 gennaio d i 97.70 a 07.00 — 
1 IngUe —,li3 a 93,73 Ailoni Banca Nulo-
nuo —.-— a —,— BaÙM Veneta da 9!i0.90 
a 7U3.— Banca di Credito Venato, i a o . ~ a 
— — Socie!!) eostituìionl T«iet» BOO,— a 8!ll.— 
Cotcnlficla"Vinieilaii6 - ^ é - • -•— Obblig, 
Pnsfìta Venssla a pntót^satO « 83. 

Oland a se, 2 h a dìi Oennanl» S —14» ia3.!iS 
a 123,40 0 da 13H.40 a 132,76'Frauda S^d* 
100.10 a 100.80, Belgio 8 da — à -^~' 
Londra S da 36,06 a a i . l l . Sviaien 4 B3.7lt 
a 100.— e da 100 a 100,10 Vlensii-Trissta 
1 da 139,76 liOD.liS a — da a 

Vtttm. 
F e a l da 90 bancU da — a --.— Bsn-

tincte aastriaclia d* 200 « 3dO.!)5 
Samto, 

Banca Naileaais 6 — Banco di Napoli 5 — 
Banca Veneta Banca di Cnsd, Van, —-

KHiATO, 4, 
Bendita liaL 08.06 a 93. - M e r i d . 

316.60 a — dami), Londra —,— —,— 
Francia da —.— «Bs iUnc da 123.76 
—,-- Pesai da 20 franchi. 

FIRENZI!:, 4. 
Band. 98.10 ~ Londra 96.07 1]2 Fnnoia 

100,99 l i9 — Mstid. 680.60 Mob, 930.— 
GENOVA, 4. 

nendtta italiana, tand. deb..93.06 — Banca. 
Nazionale ìioti — Credito mobillae 993. a 
Metid. liSB, — Mediterranea —,~ 

. .BOllà , 4. •; ..\', . ,.. 
Bendila iialiana 98.05 | Banca Cien. 

PAKIGI,8 
. Rendita 8 — 89.60 Rendita 6 -<• 109,96 — 

Renjl$a ItàlUina 98,10 ~ Undra 96.17 l i9 — 
Hoglss» 101 Si ie Italia pari Rend. Tun» d-47 

• •'• • VIENNA i. 
Mobiliare 994.60 Ijombards 127 Feiroirie 

Anitr. 964,80 Banca Nkilonale 878i— Napo~ 
leoni d'oro 1 0 . 0 9 . - Cambio Fnbbl. 60,07; Cam. 
bto Londra 69.08 Austriaca 86,86 iZacohipi 
Imperlali 6 06 

BERtffiO, 4, 
Mobiliare 400,60 Aiuttiache 413.~- Lombarde 

137 — Italiano 9S,60 
TORINO, 4 , 

Rendila itiliana 53,69 —Mobiliare'197,66— 
Merid, 691.— Medit. 908.10 —i Banca Na-
aioaala 1880 

LONDRA 3. 
(nglctc 112 8il9 italiano 97 l i8 — Spagnnolo 

'-— I Turco — ì— 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 6, 
Rendita itsliana —.— serali 48,— 
Napoleoni d'oro —,—(— 

VIENNA 6. . , 
Rendila anatrisoa (»cta) 89.60 d. anstr. (arg.) 
60.00 !d. auttr. (or, ) 86.666 Londre 719,93 
Ifap. 92,110 -

PARIGI 6. 
Chuiura drlla sera It. 01.60 

Propr ie tà de l la Tiporafi.i M. 13ARD08CO, 
B D J A T T I A L E S S A I ^ D K O gerente respons. 

Mi HA COLO 
con garanzia agi' increduli del pagamento 
dopo la guarìgioiio ai sana radicalmente in 
2 od al massimo 3 giorni ogni malattia s e ­
greta di nomo e donna sia gurc ritenuta 
incurabile ed in £0 o 30 giorni qualsiasi 
stringimento o brnciore uretrale senz' uso 
di Candelette, nonchù le Aronellc, Ca­
tarri, ecc. . 

(Vedi: Miracolosa Injezione o 
Confetti vegetali Costanzi, 
in quarta pagina). 

• L A .DITTA 

IMPIETRO VÀLUNTINOZZI 
'»V.' I I 0 I N B ! 

•Negoziante in Piazza S. Giacomo 

Avendo ritirato direttamente dalla 
W o r v e g l a una grossa quantità di 
H n c a l à , C n s p o t t o n l ed A r r l n » 
g l i o di prima qualità del tutto nuovo, 
vende col 12 per cento al disotto dei 
prezzi che vengano segnati dalle pri­
marie Case di Venezia, Genova e Livorno. 

Tiene anche forte deposito di S n r » 
d e l l e d'latria n P e s c o a m m a r i ' 
n a t o , nonché V a i g l u o l l n u o v i e 
T o c c h i , j L g r i i m l e f r a t t a s e c ­
c h e . 

A . W Ì S O . 
II eotlosoritto rende noto che da pa­

recchi giorni ha acquistato uno svariato 
assortimento di volumi consistenti in 
C o m B i c d l e scelte, in IVra iUUi l 
e S ' a r s e di ottimi autori fra 1 quali 
Goldoni, Qiacometti, Ferrari a Marengo. 
Detti libri vengono ora venduti a prezzi 
modicissimi da non temere concorrensa 
e cioè col ribasso dei 60 per cento eu 
ciascuna opera. 

.ROLANDO GARZOTTO 
Via Francesco Manlica n. SO. 

Seme Bachi 
a bozzolo giallo eellulare 

Il soitoscriito GfrandfB Antoa 
a l o di San Quirino di Pordenone, & 
ncàrieato del collocamento Ssmt BaohI 
a bozzoli) giallo confeiionato tal Monti 
Manres, CVar, Franala) a-'iiiateata oelltt-
iure Pasteur, selszione flslòldgloa a mi» 
oroacopioa a doppio controllo, openiisìoiie 
effettnata da nn diatlotisaìme profenora 
addetto allo stabilimento in la Oarde 
Freiuet, 

II prezzo è di lira M BM' oncia di 
grammi 30. Lo si dà pure a prodotto 
al 18 per cento. Le domande dovranno 
essere indirizzate al sottoscritto od ai 
anni agenti istituiti noi oenirt pli\ impor" 
tanti della Provinoia di Udine e Oorisia. 
- Gli-eplendidi e lucrosi risultati dati 
da questo seme in tutte te regioni nella 
qnalì fn coltivata, lo racooinandano «eoe» 
altro per la prossima campagna 1886, 
ai bachicultori del Friuli, I quali da nn 
primo espe.'imento troveranno argomenta 
a lunghissime ordinazioni. 

Il sottoscritto dispone pare di SUHS 
Baohi a bozzolo verde e bianco confe-
clonata nelle migliori posizioot della 
Val Bellunese ; ditta dott. Fabris e De 
Nardo, al prezzo di lire V aironoifl od 
ai prodoito del 16 per confo. 

San Quirino di Pordenone, 1 nov. 1885. 

Io U d i n e le sottoscrizioni si riee> 
vono dal signor A n t o n i o C o m l a 
presso 1' Amministrazione del Friuli. 

Pel Distretto di Codroipo dal signor 
Valentino Bulfoni. 

Pel Distretto di Cividale, aig. Luigi 
Disnan. 

Per Camion;, sig. Giuseppe leghisas.. 
Pel capoluogo di Maniago, signori 

Massaro Giov, Batt. e Pition Sebauiano. 
Pei Distretti dì Porlogriiaro e Aloda 

sig. Allaa co. Gicuanni. 
Pel Distretto di Spilimbergia sig. Or-

latidi 0. Maria, perito agrimoosore. 
Pel Uandamento di Socile il aigaor 

Giov. Batt. Montanari, 

AVVISO~ 
Nel locale in Via Rialto del 

già Ristorante 

SmiÀ D'ITALIA 
nei giorni di sabato 6 e giovedi 
Il marzo, e successivi, se oc­
correrà, si terrà un 

Asta volontaria 
di tutti gli oggetti mobili, bian­
cherie, terraglie, cristalli, rami 
eco-, appartenenti al cessato Ei-
storante. 

C A f \ T O L E f \ I A 

MARCO BARODSGO 
UDINE 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pie i 

1 Risma, ."ogi; 400 Carta qna-
di'oita bianca r'gata com­
merciale L. 3,60 

1 deiita id. io. co-i °nìesla>ura 
a stampa w 6.S0 

1000 Elnveloppes commef-
cinli giapponesi » 6.— 

lOOO del.il con inieB'.azlonfl 
a scampa » 8.— 

Lotiere di porlo.per l'inierno e 
perl'esioro, —Djchla'azioni doga­
nali — Oitazioul per biglieti-o. 

Da vendersi 
attrezzi completi per m o l i n o da grano 

BivolgersI pelle trattativa all'Amui 
nistrazione di questo giotuale, 

CilKJ'lS. C;0£.)%«IAIÌII1I 
{Vedi Avviso in quarta fagina) . 

http://del.il


IL F R I U L I 

L% inserzioni dWl' ll^tc^!?'jpefs l^-JB^mM^fd ricevono eselusiyaniementè presso l'Agenzia Principale di Pnbblicìtè 
il?>•?';-: ;B«^E. Óblieght Parigi e Boma, e per l'interno prèsso rAm^ainistrazione del^nostro giomalei « 

màmi'i-i • 

9^ì!9'fI''S!55^ TSS'WBSSP'? 

<' 

• VtaBMma '• 

-.•••'•.'•'•nv-n-
^ 4 : — i . 

•flètetti)" 

;• •_ Quadrivio J 

'MAatìmi'eiN E R ALI' INTERNAZION At I 

ÌSJ'V ;;}••!. M 

%rvlsio.l*oistftlé h-a l'Italia, il 9ra8llfe 6 Pili f*làta 

lil'PP.E, G O L Ì A JANNI 
e B i « I H f * i - J V l A DEUtiB PONTANE 10 — ditiropetlo «11» Cliieat di Saata-Sabina — tìilMOl'A 

/ ' krteto per- MOHTIVÌDIO e BDENOS-AtRlS 
III I i«n «wiiiiw Ili II' Iityillllr M liiati,i<fìh»iiiiBi^ri»niiiiiihiiiii' iil'hint É iihiiiwi^ • 

15 Mtìi^o, yàpore • ' ^ ^ a e l i i z i e t o i i 
' 20 ' " '••>> • » . •ìÈ'&X$S90-ì 
Bl ., » •• • » ' :Kegl3S«''2iid:à,xirlieiitai'' 
• 7 ' 'Aprile » DBca*nad.d,&, .! 

|| lìf t » 

Partenze per KIO-JASMO (Brasile) ' 

15 ' Marzd, yapore 'XfT'Q.mhàxxmtoxx 

'y. Aprile ' •» Sò?±idi id .b , 

itecett iroì « paswgrie t i p«r •VAIPARAISO - ^ CALUAO. con tris^iordo-;» MONTBVIDKO sui vapori 
' • A-défafy-aii SWtinjbw le paftaai!» r e s t a n d i t e f e ogni. MareoiitdKàd .ora l O j D t . 

dfella PA,CllflC., 

l^'II.IAI.I 

l'oro- Bonaparte 

•B!wptìt»o«ÌTfl»JI'o 
- Dal Vérmo" » 

F m jlyiiiicja 

- .n. 3 3 ' 

' iLamharin). 
Sihàrtii'ÓHiU" 

;r ' M * H ' ' S> 1 f 'M • 1 i-nìll»flll'rHMliiiill'>lllwlli>iii»w. IH'IIIIMIIIIÌĴ II i Hi ilj iij n Jinj iinlii n i i u" un HIIII'T 'iTnii,ijiU,'i.ii||i||,iiiiiUi i i i i n, i-rrfif ,1 ,i u u —négaasaa ||IH.M|' , ij'i i i j iHiiu V'^in" nw "i :"iiP""M'ri|iMi;||i'i|iiiOriiiti' r - i 
. , . ' ..^,^ , .,_ ,_ .^.. dirigersi ,pW merci e p((Bseggi«ri—GIUSEPPI;. COLAJANNt - t Gonofa, .Via FttnUùa lO,"diriiiip8Ui)'alla' Clii^su'di tìimta-Bobiha ed in ODINE t l a A e j « f H » H i 3 3 ; . , 

"j"">;*"!'!?"; I i l i r r Ihillii fil «Il liflIUifTi H I 

Si-aoeettaDi M i interza aq^ 
mmt 

tàs^xmi'-
JBAl 

„ 10,30 a n t 
, ia.|Qpqia 

iato 
Sii»' 

tHntto. 
)iiitttb(n 
jmSIbtì'' 

ma 
óre t a i . u i i , 0»,4.80kii i . 

•„ Msànt, « " r t e "Mt 
,„l 1^0 p.t ,1 , Ili—«««. 

, . 5.16 > „ , S.lSip. 

iliifc. 
diretto^ 

6^'Atbn»! 
aoniWbni' 

diletto 
OBinìbM 

oli to 

ÀtriiTl.' 

o n ?,8T «Bt 
I' ' , S.64 m t . 
- , 8.80'p. , 
g 6,23 p, 
. , |8,lfi p, 
, 2.80 kOt 

:«? 
ora a,GO, uit, 

„ .-716*^ ubi 
, . « 4 6 , p . 
» ,%€** 

:, t ' ,̂' A FONIMW 
nSwiU*»! ii%ie A4S.Bnti 

omnìli, 
• bliElB!' • \ n. ii'?i,P'i. ' 2 't,M'p. 

diretto < ! 8.to-tp." 

IJ6A>PONTÌBB4L 

ore 6,80 lUt. 
. 8,!aO'Mit 

> -
•>.:-i>é 

miata 

•OtttliK', 
d*Si»#bi 

A' THtRS'A" 
ore 7.87 mt . 
• ' , 1 M 1 Bit, 

1» Mi P! „r}a.86;.p. 

oanib. 

dbetto 

k VmK» IH 

;6.oirP.' 
7.40-p. ' 
8,20 p . 

DA •tliUt^M, 
orÉ''f".20 jutì: 

: 9.10 tat, 
„ 4.00 p. 

onnlb. 
omnih. 

omuibiu 

A'TJDUrt' ' 
oreto.— I8«J 
, 19.80 p, 
, 8.08-p." 
f • 1,11 U ^ 

~t-t 

• il) \ 

• " « • 

. ̂ , , jO^pefe di firopi ' l^ ê  
À. VISMAKA: Moralor/^q<^l,it|l;fi^ )]^ ^9lapi | in .8V pcei ia .L. Ct iO». , ) 

PARI : « • | l » i | | p > A o o i ' ^ o o - | | f ^ ^ p i e n < « ^ l . a i C j l t o - p i t r n a d 1 

' ' m i M ì S ' i ^? l ' ' ° i ^ i i ' ' ' 9 r8?4 f ' ° ^ 100 pagine,'illustrato con 
, 12 .figure.litografiche e 4 tavole c o l o r a t a , ' t . » i » « . ' 

t^TA'' ,? '*'-"?';??*ìM^*»» P."<ó»ii«'rf» F^»l seguito >.a!la Stmria di \ 
«n'2u7fawi!;p,iV.jÌ!b.)pni8'd!psgj)j^,3'7&, Jfc.'.'fl»*."" - ' 

D'AGOSTINI. (1797-1870) R l e o r d j t a i l l t e i e l ' u d e t n S ' f l u H f 

fìftf-yflj teipxéteyifsdi pagfcft # 8 - 5 8 4 ; ' «on ' 1 9 ' taVole' té-

i 
( ZORl]i ;TIiP«»esl« p d H e e d >n.ed>t<i; p'>™iW*"'»otto>gll '»n-

'.' '"'^ioijdèli'i^isiido'niia-di' l idinèj 'duo yolnjni in ottavo idi-'psgino 
^i''ìXiXX;Vi-'4à=4!.'g86i*i!tà'.'prifaliori(!>e''bf()gi;aa8, nonché il ritratto i 
-:;idèlipfleHi'inifotb||(i!4fii-e"s8Ìt!i!jéàtr4aóni;in litografia, I<. é . é é i " ^ l'i 

REBUPFO; T a v o l o d e e " c e m e n t i ' ' ò l r o » ì S t ì t ' ' ' , i ì ! j e j a ? ; | - 4 r i r ì ì 
_ un i t i la .corda-(100aabeUe|-L.'3.B0. - T , . ( I 

KOHBNTsunrr-'aiwwier'i.reP^-—*"! • . . . ' . ' 

E GASPER.I • NaiilalBil d l i ' - e e o s v n q i ^ i d e l l a P r o T l n a l a 

STT r # -

£'"" 

ss:«i-^ii 
13 ' 
£•?• 

a T3 

ai S A.O S ' B i a . 9 . S * s à - 2 S 

il!li1^' 
' S S , 

• l i » 

f i l i TEA Att'ARNIGì 
ì> Mltt^NO/i- JPflrmocJo J¥. 84, Ottavio Gailemi — ÌMILANO" 

eoi Laborslorio Cbimleo io Piazza SS. Fieire e Lino, n. 2. 
•' Ptì)5«8Haino qbesto preparato del nostro Labòra.lorio dopo una lunga 
serio' di anni di prova avendone ottenuto un pieno succsaso, non che le lodi 
pili sincere ovunque è stato adoperato,'ed una difibsissima vendita ìri Eu-
ropaìediJn.iAmeriaa.' . - : 

Essd-taonfdevo esser confuso con altre specialità .che portano l o ' d t e M o 
not ta te oheasbbo lni^.f l lei>el i; spesso dannose.,11 nostro preparato è un 
Oleostearato disteso su tela che contiene i principii, de l l ' i t i rn lea m a n -

itagli», pianta nativa dalle alpi conosciuta Sno dajla più remota antichità. ; 
Fu nostro,scopo di trovare il modo, di 'avere la no-stratela nella quale 

non siano alterati i principii attivi deirornlea, e ci siamo felicemente riu­
sciti .meditante un p r a e e a r n t ^ s p e ^ l i l l e ed un a j t p a r a l o d i n o a i t r a 
e B e l D i i i i r à l n v e n i i l a n é ' e p a - o p r l e U . 

La nostra tela viene talvolta f k i | s l f l « a ^ ^ fa imitata goffiimente col 
T e v d O n s e , - v e l e n o conosciuto pkr ' la sUa''azione corrosiva e'quésta 
.develiessere rifiutata richiedendo quella ohi po'rta le 'nostro vere marche di 
ftbbrioa,'ovvero quella inviata ^irettamente dalla nostra Farmacia. 
. ' InnUmereTol! fiono-le guarigioni' oitenutsi in- molte njatattie^conio lo at­
testano^.! n a i D t e r a s i l e j s v t i n e a t l c h e p o o e d l n m o i . I n tutti i dolori 
ìn%ber^|!l4 è)d;,'iu particolare' nelle l « ; i ) i b a n t ' > l i nei v e w . i u a t l s n i l d 'o - , 
i i n i i P n v t ' e . nel corpo la s n a f l a f l o n e è p v o n l a « Giova nei d o l o r i 
r e n a l i ' da c o l i c a , n e M i l e a , nelle n i i i t l a t i l e di u t e r o , nelle 
l e n e o r i r e e , nell' a b l s a i a ' a m e n t o d ' u t e r o , ecc. Serre a lenire i 
d o l o r i d a a r t r l t l d e e r o u l e a , ' da got ta : risolve'la 'callosità, gli 
induriménti da cicatrici ed ha inoltro molte altre utili applicaiioni per ma­
lattie ohinirgiche. 

' ' Coìta L. 1iO,&0,ài, metro, lr.:ti.Ì9 a l mei»o metro, 

L. t . S O lo siìheda, franca a domicilio. •• • 
Rivenditori ; In U d S o o ; .Fabrjsi AngeJo.'F.iCJom^llii L. Biasìólì, farm»-'' 

ola alla Sirena e Filippuui-Qirolami; <ìfii;l>!la, Farqift^ia C-Zanétii, Far- ' 
•inScia' PèntOBi; * r l e « « e . Farmacia, C.Zanetti, 6 . Seravallo, t l a r a j 
.Firn^aci» Iff.' Àndrovic ; T r e n t o , .Giuppofli Carlo, Frizi l C , Santbnij 
- V e n e a l a ^ i , Bbtner; Ctir*a, Grablovitii F i u m e , - ' G.> Pro'dram, J a - ' 

. cMel F . . ( - M i l a n o , Stabilimento C. - Erba, via Marsala-n. .3 , ,e sua 

SucotìrsalS'Giilleria Vittorio Emanuele-n. 72, Cai i A. Manioni e .Comp. 
vili Sala 1 6 ; R o m a , via Pietra, 96 , e ip tutte le principali Farma-

• oie dei Régno. . , -• ! . - , - , > -

»s,i.Qo:Ìi|0<iti Tegeta'li; Cdgtàiizi 

!.,.,Guariscono radicalmente come per incanto in S od al .n 
massico 3 giorni le ulceri in.genere e le gonorree recenti,'» 
e croWòhe da uomo e donna,-siano pure ritenute incurabili."* 

•1 Sanano altresì a dati, certi in gOs'o-.SO'.giorai i 'stringimptìii 
j,uretrali i più inveterati' senin usò di 'Candeloft'e, vincono i 

flussi bianchi delle donne, segregano le arenelle e tolgono j 
'i bfueiòM uretrali siccome mirabtinientó idi8r6tièi?fed Snti-
flogistici. 'L'iniezione è.inoltre.impareggiabile-preseryaiiva ( 
-da.ogni male contaggioso, riunendo lìinfolllbiiiiS dell 'aziono' ' 
colla facilità aoi^prendente nflll'.usarla. Gli affetti da mali 
cronici ;'ohe prenderanno i Cpn/éHf ijnitaaioute all' «so del-

'U 
"|Jtl||rf:4lli^^!i!ii'l-f §.ii,|^»».i.rg,.s|' ig.:i-||:^fi,-f 

3 S;g2-S-S.3'ti-.| '"S'i.ls'g^ §>'§ i l i e 

Inolili: 
_ lOiHV.'iStoiiìàtloo dà preQdersi solo, all'ac­

qua od .arSelt?. ' / . ' 
„ .,.-^f WS .̂J'''̂ Bfif-tìto,;#riuY.igorisce d'ioifgamsmo,' e 
facilita a|3,,:fl(igestionQ. -• 1 . . . 

Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BOSERO, 

- , „ pria, -- -. , - . , -
'.'rop'à e d'America del S u d ; • visibili* in Roma,,via Rnttazzi,-
y j ) . 26, primo piano, tutti i giorni'esclusi i ' festivi 'da l lo ,S-
à i U S 5 pom. « garantito dall 'autore -agl'increduli co lpaga-
^ mento dopo la guarigione coni trattative dal convenirsi.' 

Prezno dell' iniezione L. ».?H», con siringo^, 'nuov 
stema, L. S.&o. . - * . , .. i „ i . 

Prezzo dei Confetti, atti al'o stoijiaoQ auc.hp il pili, delit, 
, «ato di chi non ama l 'uso dell'iniezioUe, scftol» da;50' , ' 
:-Ii.i,•»*.*. Tutto con dettagliata (slrazione, ,! 
ru- ^ ' ' '; ' ' ' '?"o nellamaggidr paHo'd^lle'fariiSclO'o dì-oghorie, 

Si d'omandia scanso d'equivoci, ' l ' inieziono-tf Confotti ICo-
stan'ii; njìutaudo recisamente, si -l*- boccetta che'la» scatola 
,Jion munite idi un'etichetta, dotatala' colla firn)»-(autografa 
m mio dell 'satore.. , , , - . , , . . ' .i -

-I Vendita in ' UDINIii presso i farmacisti Bo<ie-Vo e 
W » f l ! ' l »"ii < Fenice Risorta i , che ie- faiìho spedizione 

I nel Regno mediante aumento di cent. 70 'pe l pacco postale. 
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N-on-; piti/Tossi'-
. ' f . 

-l.u!! . , , - . 

't vi-.''-
Le tossì si gu#i?eond'^ obll 'ùso>delle'.Pilldlé'della-

Penice prepara te .dai f fa i r iaaoJs t i /Aa^i iSl^ l ló ' i l 'erà: ' 
dietro, i l Duonaoj<CaJt>|e,",a .. .,,'.' y.!'!'''- l..'... , \ 'ì, ',, ' 

• ••. "Iln'ia ,8C!tftt'0lii.»'aìe 40''CeuCoiiiliul*r- , -
i * VV*<,'. 2 Q ANI B'BSPBMENZi gQ;:,,: 

LO.STABIMMilìTO 
CHIMICO 

'JAiiMAeEitiddiiv 
INDUSTRIALE / 

rilippttzzi-UifolaniMWttterr 
bravettato da S. M. il re d'Italia Vitlopio Emanuela '< , 

' ' . . è fornito • • •• • -.,.-•. 
dello rinomato ..pasùoife Marchesini, Carresi'/^Becher, 4''^l'. S^in\itd (fiy 
Spagna,. Raner^i,', Vfchpi.Prendfnì, Mmpmxmi,„Patef,s<m' À tgain^es, 
Casiia Alluminata Filimuiai ecc. ecc. atte ^ guarire la tósse, r'a'ncedmé', 
costìpàzibne, bronohi'te edf alti-e simili malattie; ina il sovrano dei rimedij 
qn'ello' che in un m'omòiito elimina ogni speeio dljto^^e, quello ohe <;ramai 
'«coiioscittto'per 1' efficacia'tssompUcHà in tùlta"I{alÌ8''eH ànchb'air 'èàtóro ., 
i olii«in^to-ool nomo di , , • : . . j ' '̂  ^ . , •'-' , "•" 

P o l v e r i Pe t t o r a l i l ' upp t . 
Qu.esto. polveri non, hRuno bisogno'delle giornaliere-marlatanesohe-rénamje 

che si sjp'acoiapo da'qn'alphe tempo, segnalanti' al pubblieo guarigioij per 
ogni specie di malattia; esse si raccnmandano da sé col soIo,,no!neìe;SÌ%,..j 
por la ."semplice'ed. elegante colifeziono, sia .pel prezzo meschino ,.!ji,,^ig 
tira 'al 'paoonotto,' sorpassano qualsiasi altro medicamento di sjmil gii'uerè,. 
Ogni pacchetto contiene.,12 polveri con'relativa'iVtruzione in'eè'Ma'-ai'sòta' 
lucida;--muiiita''del timbro'della farmacia FilippuZzi; / -t !•!,. , 0 
• Lo stabilimonto dispona'inoltre doilo.aagnoati-speoialità, ohafrS'leiiantan-! 
lesperimentate idalla» scienza medica nell8.-.B)al^tlioA.cuiS;(tri(er.isjconjiilo.rjn9 a 
trovate ostremamonle utili e giudicate, e.por. laproparazjon^ aejjur^taijlo 
più adatte a-curare.ie guarire le infermità olio logorano ed,.affiiggop|<'l u-i 
ma.na specie: , . ' ' • ' ' ' • . ' . ' . 

S c i r o p p o d i I M f o . a i r o I a t t n t o d i o n i c e e f e r r o per cotnb'.l,t(erè'-
la rachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini-e-fano!ul|i,U'anénrta, 
la clorosi e simili. [' • • ' 

I S è i r o p p o d i A b e t e U l a n o o .efficace contro i catarri, cronici ^ 4fi 
bronchi, della vescica e in ' tut te lo aflbzionl di siinil genere.'"' '•'' • '! '-!-* 
' S e i r a p p o ' d i « l i l n a * e f e r r o ' , ' importantissimo 'prepa'rato ttìnioò' i-
corroborante, idoneo in'soinmo grado-ad éliminui'e le malattie'cràniche del ' 
sangue, lo cachessie palustri,, ecc. ' • -'-

t ^ e t r o p p o d l - o a t r a m o - i a l l a c o d e l n » , medicamento riconcsciuto 
da tutte le autorità mediche come quello che guarisce radicalmentele tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il compo'neritef baliamibò dèi Catrame 
e quello' sedativo della Codein,a.! - ' , 

Óltre a ciò alla Farmacia Pilipuzzi-Girola'mi vengono prepaMti-^lo goiropj^ 
di Bifosfolatlato'di calcej VUlisir Coca, l' Elitir China, l'Bjif in ..Giuri») 
YOdontaìgico Panlatti,'ìa Soiroppo Tamarindo Filipueiijì'Olto-di'-'fegaló 
di Merhato .con « sema protpjoduro di ferro, lè^potpori antim>mali 
diaJortUcìie per cavalli e bovini eco. eep. J' ,. , , j .1" j.,i*ì''f< i , . " 

Specialità nazionali ed estere come: Parina.latkdf msUélFhro mlmiis, 
Mcymsi'à Setinfs^i' l'andriani, Peplone e Pamreatiua Defresne, Umore 
Goudron de Gugot, 'Olio di Merlumo Bergen, astrailo Orio Tadito, Ferro 
Favilli. Estratto liebig, Pillole DAaulf Pirla,'SpeUafisoti,'.Brei:a,'Miilp^t^ 
Hofi^ay, Blancard, Gtffcomini, VaUetJebbrittmMo^ti, sparuti *(raw»iw>j(r< i 
Espich, Tela all'arnica Galleahi, callifugo lasx, ;Bormntylon l£s'«il.»?«i, 
Ciati, Confetti al'bromwo di eanforaj eco. ecc. 

L'assortimento degli articoli-di gortma elastica e degli oggetti chi^ui'glel 
è'completo.'1 ' ' • 'I ; !•-, ! !• •', 1 • ', ' i , ' , ' 

Acque minerali delle primarie fonti italiane e straniere. 

Udine, 1888 — Tip. Marco BardnsBo 


